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Un Campus all’avanguardia

Folcara/Ieri mattina il sopralluogo dell’assessore regionale all’istruzione Cicchetti
nel cantiere delle residenze universitarie. A novembre la consegna degli alloggi

Il Consorzio polifunzionale Pegaso
ha reso possibile, con finanziamenti
regionali e nazionali, la realizzazione
di questa struttura che sarà utilizzata 
anche per la mobilità internazionale

di Rita Cacciami

ulle residenze universitarie alla
Folcara siamo allo sprint fina-

le: la struttura è già a buon punto
e il completamento dei lavori è
previsto per settembre. Due mesi
dopo al massimo gli studenti fuo-
ri sede potranno prendere posses-
so degli alloggi. Ieri mattina, l’as-
sessore regionale all’istruzione e
alla cultura, Antonio Cicchetti, ha
voluto effettuare un sopralluogo
presso il cantiere, dove si procede
a ritmi sostenuti. Ad accoglierlo,
il direttore Laziodisu Cassino Ric-
cardo Pignatelli, il direttore del
Consorzio Pegaso Mario Ricciotti
e il geometra Filippo Gabriele,
l’ingegnere Francesco Falese, l’ar-

S

chitetto Piergiacomo Perna. «Sod-
disfatto di come stanno proceden-
do i lavori - ci ha detto nell’inter-
vista l’assessore - tornerò tra un
mese e spero di portare con me
anche la presidente Polverini.
Questo campus, con i suoi 200

posti, ha uno standard molto ele-
vato». La struttura a due piani,
concepita sullo schema di un’ab-
bazia con quattro cortili, sarà do-
tata di lavanderia, caffetteria, sala
internet, palestra, biblioteca e au-
ditorium.

Le immagini della visita
sul cantiere
da parte dell’assessore

di Sergio Procacci

università è viva. Lo testi-
monia quanto è successo

ieri in via Bellini, dove, alla
convocazione di un Consiglio
di facoltà straordinario hanno
risposto in massa docenti e
studenti. Il preside della Fa-
coltà di Lettere, Sebastiano
Gentile, ha esordito ricapito-
lando i precedenti della vicen-
da e testimoniando come vi
sia una ferma volontà ad an-
dare avanti nella protesta,
prendendosi ulteriori dieci
giorni per vedere come si
muoveranno gli altri e, in li-
nea di massima, continuando
a garantire il servizio per i “ca-
si speciali” dei laureandi, de-
gli Erasmus e dei borsisti. So-
stanzialmente si vuole porre
l’accento sui nuovi tagli e cat-
turare l’attenzione degli stu-
denti che, secondo i professo-
ri, non si sarebbero interessa-
ti alla cosa se il Consiglio non
avesse dato un segnale così
forte come quello del blocco
della didattica e, in particola-
re, degli appelli previsti nella
sessione corrente. Si uniscono
al coro del dissenso anche i ri-
cercatori che, in posizione an-
cora più precaria, vedono nel
blocco del ”turn over”, o ri-
cambio generazionale, e nel-
l’abolizione degli scatti di an-

zianità un pericolo ancora più
concreto. Molti i fischi che la
platea studentesca ha rivolto
all’elenco di una presunta se-

rie di benefici e accortezze
che la facoltà avrebbe conces-
so per fare più appelli del do-
vuto. Altrettanto forti gli ap-
plausi ad Elisa Ljiljanic, del
Consiglio nazionale, che ha
evidenziato come portare
avanti la protesta sia nell’inte-
resse di tutti e come vi sia una
diffusa mancanza di qualità
all’interno dell’ateneo. «Il ri-
schio di un’università non più
pubblica, ma per i soli che po-
tranno pagarsela è imminen-
te» dichiara. Il gruppo che ha
animosamente seguito il di-
battito, non si è però rivelato
unitario, le molte divergenze
hanno prodotto uno scontro
tra il rappresentante degli stu-
denti De Nisi e la Ljiljanic che
ha portato il preside di facoltà
al ripristino dei ruoli e all’in-
terruzione della discussione.

De Nisi, daltronde, si è fatto
portatore del pensiero di mol-
ti studenti, che lo hanno ap-
plaudito, rifiutando il blocco

degli appelli ed evidenziando
come la preoccupazione del
corpo docente sia divenuta ta-
le solo quando sono state mes-
se le mani nelle loro tasche.
Gentile ha replicato che la
questione economica, intesa
come incremento di stipen-
dio, sia del tutto secondaria e
non sia nemmeno stata men-
zionata nel precedente consi-
glio del 10 Giugno. Dal Consi-
glio non è emerso alcun docu-
mento unitario e le decisioni
finali sono state rimandate ad
una riunione pomeridiana tra
presidi di facoltà e rappresen-
tanti degli studenti. Mentre
Gentile ha provocatoriamente
ribadito: «Se preferite una for-
ma di protesta diversa, possia-
mo anche andare tutti nudi ad
incatenarci a Montecitorio,
ma facciamoci sentire!».

’L
Esami, blocco
confermato

dopo il Consiglio
L’assemblea si è svolta ieri mattina in via Bellini in un’aula

affollata di docenti e studenti, evidenziate le diverse opinioni

Gentile agli studenti:
«Se preferite una forma
di protesta diversa,
andiamo tutti nudi ad
incatenarci a Montecitorio»

Elisa Ljiljanic:
«Imminente il rischio 
di un’università non più 
pubblica, ma per i soli che 
potranno permettersela»

Due momenti 
del Consiglio
straordinario della
Facoltà di Lettere 
di ieri mattina 
che si è trasformato
in un’affollata
assemblea con
docenti e studenti
che hanno dato vita
ad un acceso
dibattito
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